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L'opinione degli inglesi sulla 

situazione nel nostro paese 

Ma perchè 
in Italia 

non si fanno 
le riforme? 

Il « Times » condanna le repressioni e gli at­
tentati ai « diritti civili » - Troppi bizantini­
smi nelle forze politiche di governo -1 social­
democratici e la « strategia della tensione » 

l ' U n i t à / domenica 11 gennaio 1970 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 1D 

« I compromess i di vertice 
a le formule t r i o quadripar t i ­
t e non possono nascondere la 
assenza di un reale p rogram 
m a di r iforme così come le 
paro le e le p romesse non pos 
sono essere un sost i tuto pe r 
l 'azione » Questo m i diceva 
u n esponente pa r l amen ta re la 
ba r i s t a nel commenta re nei 
giorni scorsi la si tuazione ita 
l iana che le fonti d'infoi ma 
zione inglesi cont inuano a giù 
dicare « assai grave » Due co 
se r isal tano dalla massa di 
comment i che sono appars i in 
ques te se t t imane sulla stam­
pa quotidiana e periodica Da 
u n lato l ' inanità degli sforzi 
d i r icucire alla bell 'e meglio 
la logora tela dei patteggia 
inenti fra i cont raent i d i quel 
la coalizione che già in passa 
to aveva fallito in circostanze 
analoghe e pe r la medes ima 
carenza di effettive realizzazio 
ni p rogrammat iche Dall 'a l t ro 
il « clima dì tensione » che 
non accenna a d iminui re , an 
zi aumenta , laddove si vorreb 
be oppor re alla conclusione 
della lunga lot ta operaia per 
il r innovo dei cont ra t t i non 
la codificazione pacifica di 
una real tà di fatto legalmen 
te r iconosciuta ma un « tenta 
t lvo di r iget to » che — come 
ì s indacati Italiani hanno de 
nunciato — rivela un inequi­
vocabile volto repressivo E ' 
ques to l 'aspet to su cui si so­
no soffermati in manie ra par 
t lcolare diversi organi di stam­
pa Il Ttmei ha sottol ineato 
nel suo editoriale di due gior­
ni fa « la tendenza degli uo 
min i politici italiani a sosti tuì 
re i discorsi ai fatti » ed ha 
poi regis t ra to la p ro tes ta sin 
dacale e « f t imor i , forse giù 
stificati, che nel p e s a r l e in 
tervento delle autor i tà cont ro 
la violenza, 1 diri t t i civili pos 
•ono essere la p r ima virtmia » 
Il Time3 h a par la to di « r a p 
presagita » ant ioperaia Anche 
il Guardian h a riferito nel det 
taglio la preoccupante tenden 
za fornendo l'elenco del denun­
ciati • degli a r res ta t i 

Il se t t imanale Economtst 
nell esaminare con mol to scet­
t ic ismo le possibil i tà di n u 
sci ta delle t ra t ta t ive in corso 
fra i qua t t ro par t i t i della vec 
Ghia coalizione commenta con 
u n a notevole finezza « Tut to 
lascia pensare che la tensio 
ne per quan to seria, non sia 
sufficiente a supe ra re il pun 
to mor to della si tuazione DO 
litica » Come si vede 'a uar 
te più a t tenta degli osserva 
tor i inglesi non ha affatto RO 
bandonato la linea della or 
mal famosa « strategia de la 
tensione » come chiave i r t e r 
pretat iva della presente situa 
alone i tal iana anche se h a LU 
r a adesso di evi tare la fraa 
ohezza che „re set t imane fa 
era costata il r ichiamo diplo­
matico e la censura al gior 
nahst i dell Obseruer 

Quale è dunque la eonclu 
sione che si r icava dal com 
m e n t a t o n inglesi? In p r imo 
luogo una cer ta s tanchezza 
pe r le « intricate manovre » e 
il « bizantinismo » della politi 
oa italiana dove la composi 
zìone di un governo è determi 
na ta più dai complicati dosag 
ffl di uomini e corrent i che 
dalla p ia t taforma p rog ramma 
tica che dovrebbe sostenerlo 
E r a il Financial Times che 
p u r sot tol ineando ti tentat ivo 
di Rumor di formale un go­
verno « forte » richiamava « il 
malcontento di una popolazio 
ne già disillusa dal falllmen 
to di cui si sono resi respon 
sabili i precedenti e deboli 
governi italiani nel l 'adot tare 
* '( rme sociali sulla cui UT 
fcttiza tutti sono d a c o o r d o » 
In secondo luogo malgrado 
t a n e le sollecitazioni al con 
t - a n o ] osservatore inglese 
non cade nel gioco di so t to 
scr ìvere la tesi delia «d iga 
an t i comunis t a» che de t te reo 
be la delimitazione della tnag 
g^oranza governativa e Impe 
di rebbe a l t re ape r tu re II di 
•corso anche m ques to caso 
r i torna sul te r reno prat ico 
rgn i valutazione deve essere 
commisura ta alle cose, al prò-

Srammì alle Intenzioni serie 
i «Memare questioni come 

a& esempio la casa o la me 
divina sociale Questo è il me­
t ro di giudizio effettivo, non 
l'ai ro, cioè 1 interpretaziune 
mist if icata che pre tende di in 
t r odu r r e piecluslonl ideologi 
ohe più o meno reali come 
scusa al l ' immobil ismo amml 
nis t ra t ivo o peggio, ad una 
svolta a des t ra una fuga allo 
indie t ro che lo s ta to di svi 
luppo economico e civile del 
1 Italia contemporanea non 
po t rebbe più tollerare Non è 
forse ancora 1 Economtst ( ro 
sì come qualche giorno fa il 
Times) che si sofferma sui 
M rovesciamento delle allean 
se » a Ravenna per passare 
poi ad illusi! are al lettore 
bi i iannico come 1 adempimen 
te de! det ta to costituzionale 
sui! autonomia regionale ib 
hi a aspe t ta to ormai ventidue 
anni per essere at tualo? Le 
ouniul laziom amminis t ra t ive 
de i i p i imavera prossima han 
n i una part icolare impor tan 
za — scrive VEconomt&t — 
•i r ia t te rà dJ vedere nei rat 
ti come il nuovo ordinamen 
to regionale ver rà ad art ico 
tarsi « Questo spiega la reca. 
p r a n z a del socialisti — com­

menta la rivista londinese — 
ad impegnarsi in anticipo in 
una coalizione che, se i so 
ci&ldemooratici d o v e s s e r o 
averla vinta, avrebbe una ba 
se an t i comunis t a» 

L'opinione finale che si p u s 
decumere da questo rapido 
panorama di voci inglesi è 
questa nelle condizioni a t tua 
li la paura — è s ta to dimo­
s t ra to — non è uno s t rumen 
to di press ione la repressio 
ne , pe r quanto a l larmante co­
me tendenza, non p u ò costi 
tu l re un a rma politica, la ten 
sione stessa non serve neppu­
re a met te re d 'accordo 1 veo 
chi pa r tne r s del centro-sim 
s t ra La r isposta deve quindi 
venire dall accettazione re­
sponsabile di uno spos tamen 
io a s inistra decretato dallo 
e le t torato all 'ult ima consulta 
zione e che deve t r adur s i ora 
m at t i programmat ic i concre­
ti E so t to questo aspet to la 
s tampa inglese nella sua to ta 
lìtà non scrive forse a chia­
re le t tere che l 'ipotesi di ele-
z i m i politiche ant icipate de­
ve essere sopra t tu t to t emuta 
da chi, come 1 sociaidemocra 
tic! del PSU, ha più coopera­
to a confondere e inaspr i re 
l 'at tuale situazione e a far p r e 
cipi tare pe r motivi di interos 
se part icolare una « crisi » la 
cui soluzione deve invece ve­
n i re da uno sforzo collettivo 
a vantaggio degli interessi del 
la comuni tà intera? 

Antonio Bronda 

UN ALTRO APPELLO URGENTE DAL «CARCERE NERO» DI LECUMBERRI 

ARMATI DI SBARRE E COLTELLI 
stanno avanzando per massacrarci» 

E* ancora in pericolo la vita dei detenuti politici della prigione messicana - La trappola che ha 
fatto scattare la provocazione - I secondini e il direttore alla testa degli aggressori drogati e 
ubriachi - Due compagni gravemente feriti, una quindicina con rischio di commozione cerebrale 

CITTA' DEL MESSICO — La repressione In Messico ha avuto e ha le sue manifestazioni più brutali nelle sedi universitarie, dove 
hanno fatto più volte Irruzione arrestando numerosi studenti La foto mostra una di queste a spedizioni punitive » poliziotti armati 
due giovani dopo un violento scontro nell'interno della citta universitaria della capitale messicana 

la polizia e l'esercito 
fino ai denti arrestano 

L'URSS in lutto per la morte del cosmonauta Pavel Belyayev 

Collaudò per primo 
l'atterraggio manuale 

Nel marzo del '65 sulla Voskod 2 aveva realizzato il volo storico assieme al « pedone 
dello spazio » Leonov — Il decesso per peritonite a soli 44 anni — L'annuncio del PCUS 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 10 

P a u l Beìyavev il cosmonau 
ta della Voskod Z e moiij sta 
mattina in un ospedale di Mo 
sca L annuncio è stato dato 
stasera dal Comitato Centrale 
del PCUS dal governo soviet! 
t o dal Soviet Supremo e dai 
cosmonauti colJeghi dì Belyayev 
Aveva 44 anni ed era stato ri 
cov erato nello scorso dicembre 
dopo che una ulcera perforante 
gli aveva causato una emorra 
già Dopo 1 operazione le sue 
condizioni si t rano a u r i n i 
colpito da trombosi e poi da 
una peritonite acuta Belyayev 
è deceduto nonostante le cui e 
prodigategli I funerali avranno 
luogo martedì 1J gennaio Le 
spoglie del cosmonauta saranno 
tumulate nel cimitero monu 
mentale di Nova Die "e a 
Mosca 

L un grave lutto questo per 
i coamona iti sovietic iln K a 
hanno perso Komaiov e Gagà 
rin Beìyavev era nato nel 192o 
in un piccolo villaggio — Celi 
scev — del nord la dove 1 in 
verno dura almeno sei mesi ed 
era dunque già un t vecchio » 
quando nel marzo del 65 gli 
venne dato il compito di coman 
dare la Voskod 2 con un prò 
gramma ben preciso da portare 
a termine garantire il succes 
so della passeggiata spaziale 
di Leonov e atterrare utilizzar! 
do per la prima volta nella slo 
ria i comandi manuali 

Per guidare la nuova nave e 
collaudate i sistemi di atterrag 
gio occorreva un pilota di gran 
de esperienza Beìyavev che da 
tornitore (aveva lavorato da gio­
vane in uno stabilimento mec 
canlco) era diventato pilota da 

caccia e poi istruttore durante 
la guerra sul fronte giapponese 
aveva tutte le carte in regola 
Dopo la guerra aveva continua 
to per qualche tempo il suo la 
voro di istruttore presso un re 
parto dell aviazione miJ tare del 
Pacifico Da qui un gioì no nel 
I960 parti per diventare a sua 
volta allievo in una scuola et 
cezionale quella the preparava 
il primo giuppo di cosmonaut 
Si era ormai alla vigilia del 
volo di Gagaiin (.aprile 61) ma 
Belyayev dov ette aspettare ben 
cinque anni il suo giorno 

Prima di lui partirono ancora 
Tito\ Nikolaiev Popovic Bv 
kovsky Valentina Tereskova e 
poi Komarov Feoktistov e Bie 
gorov sulla Voskod 1 Poi toccò 
alla Voskod 2 Cinquecento mi 
honi di spettatori di tuiu 1 
mondo nanno visto alla TV la 
passeggiala di leonov Ln mo 
mento passato o inai al a storia 

Fu un viaggio assai movinitn 
tato quello della nave di Belva 
vcv e Leonm Per unque lun 
ghe ore salarono tutti i colle 
gamenti ti a la mve e la Ter 
ra Si incom ncio allora a te 
mere per k sorti d u due pilo 
ti Che poteva essere accaduto'1 

Solo più tard la voce trancimi 
la di Belyav ev informo che 
semplicemente 1 antenna esterna 
della na\ e avev a preso fuoco 
per cui li dovette pieparare un 
nuovo impianto La grande av 
ventura della Voskod 2 e stata 
descritta minutamente dai prò 
tagomsti dell impresa m una 
conferenra stampa che ha avu 
to luogo il 26 marzo del 65 
presso 1 accademia delle scienze 
sovietiche 

* Il nostro compito — ha detto 
Beljayev ai giornalisti — era 
di effettuare un volo di venu 

quattro ore su un orbita carcum 
terrestre e di realizzare nel 
corso del volo orbitale una e 
spenenza di uscita dalla nave 
nello spazio cosmico Oltre ciò 
dovevamo collaudare il siste 
ma di atterraggio manuale 

1 Questi obiettivi sono stati tutti 
raggiunti » 

Poi le domande dei giornali 
sii « Quali sono i vantaggi del 
1 atterraggio sulla terraferma 
collaudato dalla Voskod 2 ri 
spetto al metodo dell ammarag 
gio praticato dai cosmonauti 
americani ' '» gli venne chiesto 
E la risposta saggia e di pio 
matica ma insieme arguta « La 
qualità di una cosa la si apprez 
za nel confronto Purtroppo io 
non ho avuto (Ino ad ora 1 oc 
casione di confrontare la nostra 
nave con una americana » 

E poi altre domande e altre 
risposte rivelatrici dell uomo 

D — * Come è nata la \ ostra 
vocazione al volo' » 

R — « Tutto ciò che è nuovo 
mi interessa » 

D — « Avete sicuramente let 
to romanzi di fantascienza Come 
e stato il vostro viaggio rispetto 
ai modelli letterari? * 

R « fortunatamente per 
tutti noi nella letteratura la vita 
deli uomo nel cosmo è molto più 
complicata e difficile t h e nella 
realta » 

Certo quel giorno i giornalisti 
più che al comandante Beljavev 
guardavano al « pedone dello 
spazio i> a Leonov al quale era 
toccata la parte sicuramente pm 
spettacolare della missione Ma 
in venta il lavoro di Beljajev 
era importante quanto quello 
dell amico « Quando Alexiei si 
e diretto verso lo sportello di 
uscita io gli ho augurato buona 

fortuna Poi mentre lui si av\ en 
turava nel cosmo io ho continua 
to il mio lavoro dovevo con 
trollare la nave e insieme la re 
spirazione il polso e la pressione 
di Alexiei e ancora dovevo te 
nermi in contatto con la Terra e 
poi spostare la nave per far si 
che Alexiei venisse sempre il 
luminato dal Sole » 

Il ritorno a Terra per la pn 
ma volta con una nave guidata 
dall uomo fu invece opera tutta 
sua di Beìyavev Ma il « co 
mandante » ne parlò sempre con 
semplicità « Avevo a disposizio 
ne tutti ì calcoli preparati pn 
ma del volo Ho seguito alla 
lettera le istruzioni servendomi 
del sistema di frenaggio Non 
e era nulla di nuovo per me 
perchè già sulla Terra avevo 
compiuto mille volte quei gesti 
Tutto e andato sempheemen 
te » 

Questo era Behayev un € pi 
Iota d acciaio » e insieme un 
uomo straordinariamente mode 
sto Ali inizio del 68 intervistato 
da un giornalista in un momento 
in cui c e r a chi pareva mettere 
in dubbio di fronte ai prodigi del 
le macchine automatiche 1 utilità 
di mandare uomini nello spano 
Bclvavev disse chiaramente che 
voleva ancora volare * Vorrei 
celebrare li cinquantenario del 
l Ottobre con nuovi successi nel 
la conquista dtl cosmo * Il de 
stino i on ha voluto E toccato 
ad altn salire sulle nuove Sovuz 
Poi è venuta la malattia Da rio 
mani migliaia di moscoviti en 
treranno nella sala delle Colon 
qp acll Armata Rossa per salu 
taie per i ultima volta il co 
mandante della \-oskod 2 

Adriano Guerra 

Ribadita la condanna della manovra USA 

Le <lsvestici»: il piano 
Rogers è pro-Israele 

MOSCA 10 
(\G ) Con un articolo di 

Kudnanzev le * lsvestia » nba 
escono stasela le critiche sovie 
uttie alle proposte americane 
per il Mede Oliente scrivendo 
che ti piano del segretario 
di Stato Rogen * non t altra 
che 1 t i c o citile rivendica* on 
iarde w intarlato in un uno 
lucro * lieo» LobetUvo del 
I ìnuiat Ì uncncana s c ine il 
giornale è di tolp re 1 unità 
a r iba e per i lesto u t n e pre 
sentdta come tq i 1 Piata » una 
linea basa'a in realta sull ap 
popi, o p e n a s T t o-c Que 
st ultimo v ene messo sullo stes 

so piano dei ig-,iedilo La gra 
vitR d*. i pi tsa d posizione 
a m e r t a n i ad poi nel tatto che 
le pr ixistè d Rogers s muo 
\ono su una linea diveisa da 
ìu< i del i risolinone dtl Con 
H i i S urtzzi dell ONU del 
n) t u bri n t ì resi nt-ando un 
pan* de bt ini* ad e M.re sicu 
lamelle r i f i l i lo il aoverno 
amer cano p i^euue kudnan 
zov spera evidentemente di nu 
seire poi ad accusare i Paes 
arab di essere contrari ad una 
soluzione pac liL-a del conflitto 
e di potei cosi 3 isi flr^ro m 
iicno h poLt 1 dLkie->swi di 
Israele » 

Secondo un bollettino nigeriano 

Le truppe federali 
invadono il Biafra 

LAGOS 10 
l e autoiita nigeriane hanno 

confermalo oggi nel primo det 
tagliato bollettino di guerra da 
ollic due mesi che le truppe 
fcdeiali si sono congiunte "i tre 
punti « r i tmando considerevol 
mente n la superf t ie di resisten 
za biafrana II comunicalo dif 
fuso dalla radio nigeriana pre 
elsa che In prima e la terza 
divisione federale hanno opera 
to il congiungimento li a Aba e 
l muahia tra Umnuh a e Ikot 
}• kpene e tra lkot Lkpene e 
He de n n un 1 i to ecc 
ali un attenno alle not zie di 

fonte non uifiridle secondo tu 
le truppe nigeriane si sarebbe 
ro già impadronite di 0 \u TI 
e terrebbero sotto il loro fuoco 
d artiglier a 1 atropoi to di t i 
idi importanza vitale pei 1 r 
fornimenti biafrann 11 bolle 
no aggiungi che le truppe i 
deiali hinno omipalo t u U 
t i tra cui Aiothuku imponiti 
ti centro stuato nel cuore del 
l i ri gioie bni rana I n tenta 
I io dei biafrani d attravt rsare 
il fiume Niger e stato respinto 
dalle truppe fedt rati che a 
viebbero inflitto ai b afrani ne 
santi perdite m uomni e mu 
nizioni 

Dalla «pngione nera» di Lecumbem (Citta del 
Messico) abbiamo ricevuto una drammatica let 
tera contenente un dettagliato resoconto della 
sanguinosa aggressione contro 1 detenuti poh 
tic! L Unità si è già occupata della gravissa 
ma vicenda, il 7 e 1] 9 gennaio Questo nuovo 
documento, mentre fornisce nuovi elementi di 
fatto e di giudiao non può che accrescere 
l indignazione e 1 allarme Che cosa è acca 
duto dopo che la lettera e uscita dal carcere*' 
C è stato U nuovo attacco che 1 compagni pa 
ventavano-1 Ci sono stati nuovi * pestaggi » 
spari coltellate' Altn prigionieri sono stati 
feriti o peggio uccisi'' Non sappiamo nulla 
Abbiamo il diritto di chiedere che succede 
nelle « sue » prigioni signor presidente Gu 
stavo Diaz Ordaz? 

2 gennaio 1970 
Cari compagni, 

questa lettera è molto urgente Ieri sera ci fu una provo 
cazione del governo contro 1 detenuti politici per provocare 
un massacro C erano le visite in occasione del Capodanno 
Alla fine delle visite, alle 19, t rat tennero 1 visitatori Alle 20 30 
noi detenuti udimmo grida di donne e bambini Venimmo su 
bito a sapere che t ra t tenevano i visitatori e non li facevano 
uscire I detenuti dei bracci M, C e N cercarono di mandare 
1 loro rappresentant i a pa r la re con la direzione Non lascia­
rono uscire nessuno Quelli dell'Ai si infuriarono, ruppero le 
se r ra tu re e uscirono per vedere cosa succedeva Nelì 'N ac 
cadde lo stesso ed anche nel C I poliziotti non intervennero 
Li lasciarono uscire, mentre avrebbero potuto impedirlo Noi 
vedemmo la provocazione capimmo che era ur massacro 
organizzato, m a e ra impossibile convincere la gente 

Quando tutti i detenuti politici arr ivarono nella rotonda 0 
corridoio centrale del carcere , videro che dall a l t ra par te 
avanzavano v a n e centinaia di detenuti comuni a rmat i di 
sba r re di ferro e di coltelli, e quelli che s tavano alla loro 
testa e rano ubriachi e drogati (inoltre e rano quelli che gode 
vano della fiducia della direzione), capeggiati dal direttore 
I compagni che capirono la provocazione cominciarono a gri 
da re che bisognava tornare indietro, r i tornare ai bracci Ma 
ci fu lo scontro A pugni, bottigliate, colpi di sbar re di ferro 
ci fecero retrocedere D generale, direttore del carcere , fuori 
di sé es t rasse la pistola e sparò in ar ia , il che fini di ecci tare 
1 detenuti comuni, e ordinò loro di a t taccarc i 

Noi en t rammo nei nostri bracci , inseguiti da lanci di botti 
glie e inoltre sotto la sparator ia delle guardie che dall 'alto 
appoggiavano gli at taccanti Ci chiudemmo dentro Tentarono 
di assal i re il braccio N, ma videro che incontravano una 
du ra resistenza e dopo uno scambio di bottigliate e colpi di 
bastoni di ferro a t t raverso le sbar re gli assalitori si ritira 
rono In compenso assalirono il braccio M dove non si orga­
nizzò la difesa (molti del braccio M si rifugiarono qui) , e 1 
detenuti comuni si diedero al saccheggio di tutto il braccio 
Portarono via tutto Allo stesso modo assalirono 1) braccio C 
Quelli che cercarono di contenerli dietro le sbar re vennero 
assaliti a colpi di pistola dai secondini Un politico cadde ferito 
da una pallottola alla spalla un altro lo pugnalarono a t t ra 
verso le sbar re Anche a l tn furono colpiti Si rifugiarono nelle 
celle I detenuti comuni entrarono In massa organizzati e isti 
gati dalla direzione e saccheggiarono tutto il braccio Porta 
rono via tutto Cacciarono 1 detenuti politici a spintoni li 
misero contro il muro e rubarono tutto Da dietro le nostre 
sba r re chiusi vedemmo per un'ora 0 più i detenuti comuni 
che portavano via tutto nei loro bracci Ci sono due compagni 
gravemente feriti uno di pallottola l 'altro di pugnale Dieci 
0 quìndici hanno la testa rotta la commozione cerebrale 

Noi del braccio N stiamo quasi tutti bene Siamo asserra 
gliati nel braccio Dicono che lo assaliranno Non lo crediamo 
ma può accadere P e r 1 corridoi circolano ancora oggi (sono 
le dodici mentre scrivo) detenuti comuni armati di sbarre 
di ferro 

II punto centrate è che è stata una provocazione orgamz 
zata dal governo una spedizione punitiva per a r r ivare a un 
massacro dei detenuti politici spingendo avanti i comuni 
Abbiamo visto come le guardie aprivano le porte dei bracci 
dei detenuti comuni e abbiamo visto che una grande quantità 
di comuni si rifiutavano di uscire contro di noi Ma naturai 
mente alcune centinaia lo hanno fatto Tutto era stato prepa 
n t o e organizzato preventivamente e per sfortuna 1 compagni 
sono caduti nella provocazione Ora però non discutiamo di 
questo mettiamo bene in luce che 1 governanti hanno tentato 
di assassinarci Bisogna denunciare questo in tutto il mondo 

Vel mezzo della feroce lotta di tendenze nel governo e nella 
borghesia sulla questione dei detenuti politici una di queste 
tendenze si è sp nta a fare questo in parte contro quel gruppo 
della borghesia che appoggia lo sciopero della fame (circa 
90 politici hanno iniziato questa forma di protesta il 10 dicem 
bre scorso ndr ) ma in generale contro tutti f detenuti poli 
tici perchè essi sono per tale tendenza un problema senza 
via di uscita 

Devo chiudere perchè il messaggero esce e forse per ora 
non ne entrerà un altro perchè ci troviamo in stato d assedio 
e asserragliat i 

Denunciate tutto qui ci batteremo com inque Appena pò 
tremo diffonderemo un comunicato del braccio e di tutti 1 
detenuti 

Ricevete grandi abbracci fraterni di tutti noi per tutti i 
compagm 

(segue una firmo) 

Lettere — 
all' Unita: 

Amendola e la pa­
gina economica 
Caro Pajetta 

l articolo di Santoro su 
« L oro carta s> si presto ad 
alcune osservazioni critiche 

La tesi che l oro caria rap 
presenti una vittoria del dol 
laro (fondata sulla egemo 
ma deli imperialismo amen 
cono nei con/ronfi dei paesi 
che partecipano al Fondo 
monetano) è giusta \Ja 
non e era binoano ai inqua 
drare questo giudizio ni una 
confuta polemica contro U 
teorie « catastrofiche che 
hanno ingannato già altre 
lolle ah uomini della Se 
conda internazionale » (forse 
loleta dire 111 internatio 
naie) 

Anche la coicluttone pale 
mica non mi pers-vade h 
confusa ed allusiva Chi <?o 
no gh economisti anche di 
parte democratica e marri 
sta che screderono ad un 
r •dimensionamento dello tiro 
potere statunitense medio 11 
te una operazione puravien 
te 0 soprattutto finanziaria s9 

Tra I altro Santoro sem 
bra non accorgersi che 1 
contrasti mtenmperialtsfici 
continuano ad esistere e 
possono quindi npresentarst 
manifestazioni anche acute 
della crisi monetaria che 
non appare spns altro riso! 
ta E del resto se gli USA 
non giungono rapidamente a 
pareggiare la loro mlancia 
dei pagamenti cosa avvpr 
ra'' Continueranno ah altri 
paesi ad accettare in pooa 
mento dagli USA 1 dollari e 
1 DSP ' A quanto pare si 
ignorano questi interroaatiii 
che tm PCP hisonna porsi 

lo non credo che nella pa 
gma di «• economia e lavoro » 
del quotidiano ci debba cs 
sere posto per confuse polc 
miche con obiettv ? che for 
se sono iflfprm a? partito Su 
quella paaina e necessaria 
una ricca e oh ettwa in for 
mozione Chi da le informa 
ziom dei e ei ilare di in 
quadraile m polemiche th 
carattere generico Se si 
puoi? aprire un dibattito si 
sema natmalmente ma per 
questa discussione (da cmi 
darsi sempie con la massi 
ma chiarezza) il posto ni» 
adatto sai ebbe forse R na 
se ta 

G AMENDOLA 

Praga e i 
comunisti greci 

Caro direttole 
siamo un gruppo di gin 

vani compagni Abbiamo let 
io su 1 Unita (rciìprdi il s ) 
la notizia d' mi sui e arìof 
tate dalle autorità cecoslo 
tacche contro la organizza 
zione di comunisti greci 
esuli della guerra civile 
costituita a Praga 11 prov 
ledmento e stato motivato 
dal fatto che le autorità ce 
cosloi acche riconoscono co 
me unico partito comunista 
quello diretto da Kolyanms 
mentre l organizzazione gre 
ca di Praga si trova in dis 
sidenza rispetto a tale PC 

Ti sottoponiamo due que 
siti 

1) vorremmo conoscer* la 
situazione del PC greco 

2) vorremmo conoscere la 
opinione del nostre giornale 
sulle misure adottate dalle 
autorità cecoslovacche 

L Unità le ha già quahfi 
cale come sconcertanti e 
gravi ma se tali autorità 
sono arriuat« a sequestra 
re denaro destinato alla Re 
sistema m Grecia solo per 
cfié" raccolto da una orga 
mzzazione comunista non 
ortodossa a noi sembra che 
1 Unità dovrebbe avanzare 
la formale richiesta che ven 
gano revocate tali misure 

COSTANTE DE SIMONE 
FEDERICO BATTISTELIA 

CARLO PACE 
Monteverde Rrma 

1) Nel febbraio del 196H il 
XII plenum de! Comitato 
Centrale del PCG espulse 
prima dagli organi dingen 
ti e poi dal partito tre dei 
sette membri dell Ufficio po­
litico con dodici voti favo-
rev oh e nove conti ari 

Molteplici 1 temi dello 
scontro essenzialmente gli 
espulsi sostenevano che il 
gruppo dirigente esule dal 
la Grena da ventanni ave 
va perduto il contatto vivo 
con la situazione del piese 
che tale distacco aveva con 
tribuito alla imprepariz ime 
del partito dinanzi al col 
pò di Stato del 21 aprile 
1967 ! he la direzione ael 
partito già tei periodo pre 
cedente e comunque dopo il 
colpo dovev i aveie 1! suo 
centro n (Grecia 

La maggioranza del v o 
tanti accnsav a gh espulsi 
di frazionismo e di « oppor 
tumsmo hqmdaziomsta » (il 
compagno Partsahd s che 
cap°ggiava aveva sostenuto 
nesl anni nreceoenti la ne 
cessila che l organizzi? one 
comunista 111 Grecia si fon 
desse organicamente nel 
1 ED\) Gli espulsi coi te 
starono la legalità statuta 
ria Ciella sai zione addicen 
do la mancata convocazio 
ne alla riunione del CC dei 
sette suoi membri che din 
gevano la resislcnzd in P ie 
eia (va inoltre tenuto conto 
the -1 Iti 1 verti membri del 
CC si trovivino nelle gfile 
re 0 nei campi d deporta 

P secretano del part to 
compagno hol\ annis e la 
maggioranza dei votanti min 
accolsero I aigomenta? one 
quando 1 sette si pronuncia 
rono contro I espulsione es 
si procedetlcro allo sciogli 
mento dell «Ufficio per h n 
terno » (che si rifiuto di 
accoRl ere la decisione) do 
pò ivcr cooptato nel seno 
del CC un IUOVO gruppo di 
dirigenti 1 compagni del 
I « tmigiaz uni * e dell 111 
terno » che si er-ino opposti 
filli sanzion furono progics 
su amento espuls dal pm 
tito Gli espuls a\ 1 /-ì (ino 
riptUltamente proposte me 
diatene 

11 PCG in un pr mo turi 
pn scmbio incline alU me­
ri a7ione a tettò che 1 com 
pigri Bi llakis e Dncopou 

li s dt-!l s Cilicio liei I inter 
no uscisscio dui a Grecia 
a tale scopo ma quando an 
che essi chieseio il ritorno 
del CC allo alafiiù quo ante 
h accuso ai aver abbando 
nato il posto di lotta man 
tenendo come pregiudiziale 
1! riconoscimento delle deci 
sioni adottate dal CC e del 
la nuo\a composizione del 
1 0 gallismo 

(La grande maggiorai za 
delle organizzazioni EDA nel 
frattempo av ev ti pi eso pò 
sizionc contro le decisioni 
dei PCG e 1 sos egno degli 

espulsi *) Si giunse cosi 
ili amarissimo antagonismo 
m Utenti valenti e gloriosi 
del PCG o dell EDA come 
Manolis Glczos Leonidas 
Kirkos Illa1- Ihou Koslas 
bil ms e centina s di altri 
tulli n fealtra o nelle isole 
della deporl&zioie fatti og 
gè to della poi mici del 
PC IJ oppui e dimeni cati 
dalla sua propaganda 

Naturalmente dietro t mo 
tivi immediati dUla rotluia 
echeggiavano dissensi ben 
più piofondi forse risalenti 
ai nodi irrisolti della ti a 
gedia della gueria civile e 
della sconfitta Sta di fatto 
che la * logica frazionisti 
ca » agi da moltiplicatore 
della divisione resa poi 
profondisa ma dagli avverti 
menti dell estate 1968 I! 
PCG sostenne la giusiezza 
dell ingresso degli eserciti 
del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia gli * espu) 
si » neli emigrazione nella 
t landestinità 0 in galera pre 
scro posizione pubblica con 
tro 1 intervento 

La scissione precipitò con 
la riunione di tutti 1 mem 
bri del CC * espulsi » che 
11 una citta italiana nella 

prmavcia dtl 1969 costituì 
rono il Pa r t to Comunista di 
Giecia (dell intimo) affei 
mando che il PCG non era 
che una frazione minorità 
u à guidato da Kolyanms 

Il P C d G (dell interno) 
e ILDA sono nel Fronte 
Patriottico collegato in al 
kanza al PMv" - il fronte 
facente cafro ad Andreas 
Papandreou - e a * Di 
fesa Democratica » 

Tale alleanza non rtcono 
SCILI a da F CG dilige in 
prevalenza t nelle sue di 
\erse arti 0 emoni la resi 
slenza in brecia 

Ci siamo dilungati anche 
nel aettaglici dei fatti (sui 
quali peraltro I Unita h i 
sempre Informato) perché 
le opinioni le sintesi e gli 
aggettivi non possono sosti 
tuire 1 fatti la cui cogin 
/ione e md spt usabile per 
la turnazione del giud zio 
del conpagm E qual e il 
gudtzio del PCI ' 

Buona pai le dell orgamz 
zazionc comunista gioca e di 
quella dell EDA costiti itesi 
in Italia dopo il colpo di 
Stato del 21 aprile IJ6* ad 
Atene sotto la direzione del 
compagno Pantelescos pie 
se posizione contro II de 
cisioni del PCG Certo que 
s'o non poteva costituire mo 
tivo perche noi li abbande 
nassimo Abbiamo appog 
gnto appoggiamo ed appog 
geremo quatti tra 1 greti 
lottano contro il regime fa 
scisla Comunisti e no 

Sappiamo misuiare 1 si 
pnifìcato politico e molale 
della decisione degli « espjl 
si » toggi PtdG dell u ter 
no) siano essi vecchi com 
pagni settantem 1 come Pa i t 
salmdis 0 giovani come Be-
nas (catturato e condanna 
to ali ergastolo) di andare 
a turno in prima linea 

2) Ci sembra che i L/mla 
abbia già qualificato le mi 
sure adottate dalle automa 
ceto<-lovaccne Esse costituì 
scono una pagina di incoile 
ranza settaria Tali misure 
vanno revocate Questa e la 
nostra opinione e la nostra 
richiesta II movimento co 
munist-a operaio deve Lro 
vare i mezzi e le vie nel 
rispetto dell autonomia dei 
comunisti greci per a tirarli 
ad uscire dall attuale lace 
razione 

RENAIO S4NDRI 

Film e «stellette» 
Caro Direttore 

< Antonio das mortes » con 
fuma ad avere 4 aslertschi 
(ottimo) sulla stessa pao na 
dell Unità in cm Glauber Ro 
„lia t( reaista disconosce ta 
edizione italiana det suo film 
perchè reso irriconoscibile 
dal distributore italiano con 
tagli m più punti con la di 
storsione del dialogo con lo 
postamento di inipn brani 

musicali e con la modifica 
dtllo stesso colore 

L muco capace di ticono 
scerà il film truccato e di 
troiario ottimo è il critico 
di.ll Unita che d altra parte 
dopo il successo strepitoso di 
x Zeta l orgia del potere » 
fé m un momento politico 
come quello italiano) conti 
ìiua ad affibbiargli solo he 
asterischi (buono) E l altra 
faccia della stessa meda 
glia critica 

Se il tuo compito non si 
ferma sulla soglia della pa 
ama degli spettacoli ti pr* 
gherei di intervenire 

G DAMA 

Non si può pretendere do 
pirtL di nessuno che 1 opi 
mone di tutti 1 lettori e nen 
pure quella del direttore del 
1 Unita coincidano con quel 
la del critico Torse per la 
edizione italiana di Antonio 
das mortes 1 amico Glai ber 
Roeha esagera un tantino 
(come molli registi) Si può 
Lcrto discutere dello quatti0 
stellette ma secondo 1 ie (e 
seconao altn che lo hanno 
visto nelle due veisiotn) ti 
film appare da noi in una 
fnima accettabile almeno 
dal punto di vista d un pub 
blico utento ma non ecces 
s vamente sofisticato 

Quanto a a 7 e crtdo (e 
in questo penso propi 0 1 on 
1̂ trit ì i nel giornale solo 

d un ipimorip percolale) che 
tre stelli tle orrispondano 
I irgimcntt 1 menti (f al 
II ITI tu del Htm il «successo 
stitoitoso s è un alt. a far 
cu l l a con questo cr torio 
ri memmo d u e cinque stcl 
Ielle al scg uto del l\n.dico 
ridia mutua 

(aa M ) 
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